
VERBALE n. 153 del 05/04/2018 

L’anno 2018 il giorno 05 del mese di aprile si è riunita, la terza Commissione Consiliare, nei 

locali della propria sede di via G. Bonanno 51, giusta convocazione del 30 marzo 2018 prot. n. 

187/18. Alle ore 09,25 in prima convocazione sono presenti i consiglieri: Amella, Caracausi, 

Ficarra e Giaconia. Presiede la seduta il presidente Caracausi, il quale assistito dalla segretaria 

sig.ra Ornella Cuticchio, constata la presenza del numero legale e dichiara aperta la seduta. 

All’O.d.g. i seguenti punti: 1) proposta di delibera avente ad oggetto: “Modifica regolamento 

del verde Pubblico e privato della Città di Palermo approvato con deliberazione di CC 355 del 

16/10/2008- sostituzione ed integrazione allegato G areg 1807284/2017”;  2) varie ed eventuali. 

Il presidente Caracausi passa alla trattazione del primo punto all’o.d.g. e riprende con la lettura 

del regolamento della proposta in oggetto. La Commissione predispone degli emendamenti e 

nello specifico: 

- All’art. 3, ultimo paragrafo, quarto rigo, dopo la parentesi tonda aggiungere: “un componente 

della Commissione Consiliare competente” 

- All’art. 3 lettera g settimo rigo dopo le parole “chiamati a partecipare” aggiungere “la 

Commissione Consiliare competente” 

- All’art. 6 lettera d, cassare da: “Le successive e necessarie analisi del suolo per 

l’accertamento delle caratteristiche chimico-fisiche e strutturali dei suoli, da effettuare anche 

mediante carotaggi effettuati a diverse profondità, al fine di verificare l’idoneità,”  e sostituire 

con: “Qualora l’Amministrazione Comunale non riuscisse, preventivamente alla messa a bando, 

ad effettuare direttamente, o per tramite Accordi o Protocolli d’Intesa all’uopo sottoscritti con 

l’Università degli Studi, o altro soggetto, qualificato ad effettuare e certificare le necessarie 

analisi chimico/fisiche del suolo, per quelle aree, progettualmente destinate ad Orto Urbano con 

finalità di produzione ad uso di consumo umano, esse” 

- All’art. 6 lettera d, alla fine del periodo aggiungere:  “Nel caso le predette analisi, effettuate 

direttamente dal Soggetto Affidatario, confermassero la non idoneità del terreno in esame alla 

produzione di prodotti da destinare al consumo umano, il soggetto Affidatario potrà in 

alternativa aderire, con formale comunicazione, alle seguenti opzioni: 

- Modificare il progetto di gestione presentato in sede di partecipazione al Bando, escludendo la 

possibilità di produzione di prodotti da destinare ad uso umano, e preferire forme di coltivazione 

attraverso Orti di tipo didattico o scolastico, per i quali non è previsto il consumo delle specie 

coltivate; 

- Modificare il progetto di gestione presentato in sede di partecipazione al Bando, modificando la 

destinazione d’uso in “Giardino Condiviso” o “Area ludico/sportiva” o “Area svago per cani” o 

altro di sua specifica richiesta, sempre compatibilmente, con le caratteristiche dell’area e le 

indicazioni dell’U.O. per il Verde. Fermo restando, le condizioni previste per la durata e rinnovo 

dell’affidamento originarie; 



- Richiedere la disponibilità di altra area già verificata dall’Amministrazione Comunale per l’uso 

richiesto, se presente, o che possa essere resa disponibile, entro max. sei mesi dalla data di 

affidamento provvisorio; 

- Recedere dall’affidamento provvisorio, con formale comunicazione e contestuale richiesta di 

restituzione delle spese documentate sostenute per l’effettuazione delle necessarie analisi 

chimico/fisiche del terreno. In tal caso la sua posizione, sarà equiparata, in sede di nuovo Bando, 

ai soggetti ”temporaneamente esclusi” dalle graduatorie, di cui all’art. 8 dello stesso Allegato 

G.”  

- All’art. 8 pag. 9 rigo 4°, dopo la parola “Titolo II” togliere il punto ed aggiungere “e dopo la 

valutazione positiva da parte della U.O. per il verde e del tavolo di Circoscrizione di 

riferimento.” 

- All’art. 11 rigo 23°, dopo la parola “pagamento.” aggiungere  “L’amministrazione in 

quest’ultimo caso, fatte salve le disponibilità, potrà proporre al concessionario un sito 

alternativo.” 

 Dopo aver completato la stesura degli emendamenti della proposta all’o.d.g., il presidente 

Caracausi in accordo con i colleghi consiglieri, decide di dare parere alla stessa. Il Presidente ed 

i Consiglieri, esprimono all’unanimità parere favorevole.  esprimono parere favorevole. Si dà 

atto che alle ore 10,50 esce il cons. Giaconia ed alle ore 11,00 il Presidente chiude la seduta. 

LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

Ornella Cuticchio      Paolo Caracausi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 


